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Contenuti della lezione

● Breve introduzione alla riqualificazione fluviale
● Gli interventi integrati di nella programmazione 

nazionale e regionale
● Presentazione di alcune linee guida per la gestione 

integrata dei corsi d'acqua naturali e artificiali
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LA RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE
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La nascita di un conflitto...

● L'uomo ha occupato gli spazi propri dei corsi d'acqua 
per lo svolgimento delle proprie attività, in primo luogo 
l'agricoltura

● Al crescere della popolazione le superfici necessarie 
sono aumentate e conseguentemente si è cercato di 
comprimere gli spazi propri del fiume: QUESTA E' LA 
NASCITA DEL CONFLITTO TRA AMBIENTE 
ANTROPICO E CORSI D'ACQUA

● L'esigenza di “DIFENDERSI DAI CORSI D'ACQUA” è 
l'effetto derivato dalla occupazione degli spazi loro 
propri
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...e i suoi effetti nefasti

T. Bisagno (Genova)
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Definizione di rischio

R = P x E x V
pericolosità o probabilità di 
accadimento di un evento 
alluvionale di data intensità 
in un intervallo temporale 
prefissato e su una 
determinata area

valore degli elementi a rischio 
(intesi come persone, beni, 
patrimonio culturale ed 
ambientale, ecc.) presenti 
nell’area inondabile

vulnerabilità degli elementi a rischio, è il 
grado di perdita o danno associato a un 
elemento risultante dal verificarsi di un 
fenomeno di una data magnitudo. Essa può 
essere interpretata come la predisposizione 
di elementi a rischio (edifici, infrastrutture, 
persone, servizi, processi, organizzazioni, 
ecc.) ad essere affetti, danneggiati o distrutti 
da un evento. Compresa tra 0 (nessun 
danno/perdita) e 1 (danno/perdita totale). 

danno potenziale D

(Varnes, 1984; DPCM 1998)
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Riduzione del rischio alluvioni

Interventi strutturali 
di tipo attivo Interventi strutturali 

di tipo passivo

Preparazione
(protezione civile)

R = P x E x V

Assetto del territorio

Misure non strutturali
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Preparazione (preparedness)...
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… che è cosa diversa da “protezione civile”

● Che è quanto in inglese 
si chiama “flood 
response”
– Aiuto e supporto delle 

popolazioni colpite

– Ricostruzione e ritorno 
alla normalità dopo 
l'evento

● In Italia la componente di 
“preparedness” è 
pressoché assente
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Interventi strutturali di tipo passivo

Fiume Olona
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Assetto del territorio

● Delocalizzazioni
● Corridoio fluviale
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Interventi strutturali di tipo attivo
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Mettere in sicurezza vs Ridurre e gestire il rischio

Non necessariamente 

devo ridurre la pericolosità,

posso anche

ridurre vulnerabilità e 

incrementare resilienza
Pericolosità elevata
Rischio elevato

Pericolosità elevata
Rischio nullo
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L'effetto perverso della “messa in sicurezza”

Pericolosità  x  Danno potenziale  =  Rischio

0,4

4

D

D

Risultato  Rischio raddoppiato!

Argine  Probabilità d’inondazione ridotta di 5 volte

Nuova edificazione  Danno potenziale aumentato 10 volte

0,6

3

P

P
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Migliorare lo stato ecologico (WFD 2000/60/CE)

QUALITÀ DELL’ACQUA QUALITÀ BIOLOGICA

QUALITÀ IDROMORFOLOGICA
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Una realtà complessa richiede risposte complesse

  SERVIZI 
ECOSISTEMICI

€

servizi non 
monetizzabili

VALORI CULTURALISUPPORTO ALLA VITA

APPROVVIGIONAMENTO
REGOLAZIONE

…Sì, ma non basta
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FDWFD

La RF è nelle direttive europee
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GLI INTERVENTI INTEGRATI
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le risorse devono essere destinate prioritariamente 
"agli interventi integrati finalizzati alla riduzione del 
rischio, alla tutela e al recupero degli ecosistemi e della 
biodiversità e che integrino gli obiettivi della direttiva 
2000/60/CE [...] e della direttiva 2007/60/CE [...]"

A questo tipo di interventi integrati, in ciascun accordo di 
programma, deve essere destinata una percentuale 
minima del 20% delle risorse. 

l’obbligo di pianificare la gestione dei sedimenti a livello 
di bacino idrografico con l’obiettivo esplicito di migliorare 
lo Stato Morfologico ed Ecologico e di ridurre il rischio di 
alluvioni, evitando un ulteriore artificializzazione dei 
corridoi fluviali
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PRESENTAZIONE DI ALCUNE LINEE GUIDA
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Gestione integrata del reticolo di bonifica

● Approvate con deliberazione 
della Giunta regionale n. 246 
del 5 marzo 2012

● Strategie di riqualificazione 
ambientale della rete dei 
canali di bonifica

● Conseguimento di obiettivi 
plurimi di qualità ambientale, 
efficienza e sicurezza, 
disponibilità e qualità della 
risorsa acqua
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Contenuto delle linee guida

● Interventi idraulico naturalistici
● Interventi di ingegneria naturalistica per il controllo 

dissesto spondale
● Interventi per il miglioramento della qualità dell’acqua
● Interventi di tipo naturalistico
● Manutenzione a basso impatto della vegetazione
● Forestazione delle pertinenze e creazione di una filiera 

legno-energia
● Riqualificazione dei canali in ambito urbano
● Gestione dei canali nei siti della Rete Natura 2000
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Struttura delle linee guida

● Ogni tipologia di intervento è descritta tramite
– descrizione sintetica dei problemi che intende affrontare e della 

tecnica suggerita

– precauzioni da adottare, monitoraggi ed approfondimenti  
necessari

● Sono fornite
– puntuali modalità attuative

– disegni progettuali esplicativi e documentazione fotografica 
prima, durante  e dopo i lavori

● Sono evidenziati anche gli errori possibili e le indicazioni per 
evitarli

● Sono inoltre presenti “Box di progetto”relativi ad interventi 
concreti realizzati
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Creazione di nuovi canali naturaliformi
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Aree di esondazione controllata

● Accordi per la 
realizzazione di 
esondazioni controllate 
nei terreni agricoli

● Non sono casse di 
espansione

● Intervento legato molto 
al pagamento dei servizi 
ecosistemici alle aree 
agricole da parte delle 
aree urbane
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Interventi diffusi per il miglioramento della qualità
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Interventi concentrati per l'incremento della qualità
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Manutenzione a basso impatto dei canali

● Obiettivi
– Incremento qualità 

ecologica

– Incremento qualità 
capacità depurativa

– Riduzione costi di 
gestione
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Riqualificazione in ambito urbano

2008 2012
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Gestione integrata del reticolo naturale

● Approvate dalla Giunta 
della Regione Emilia-
Romagna con DGR 1587 
del 26 ottobre 2015

● Strategie di 
riqualificazione 
morfologica
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Struttura delle linee guida

● La pubblicazione è così organizzata:
● Approccio generale

– affrontare rischio da esondazione e rischio da dinamica 
morfologica con la riqualificazione fluviale”: il capitolo illustra i 
concetti base dell’approccio proposto dalle linee guida;

● Indicazioni per la progettazione integrata degli interventi sui 
corsi d’acqua
– si introducono i principali criteri di progettazione degli interventi 

di riqualificazione morfologica necessari per applicare i concetti 
base esposti al capitolo precedente;

● Tipologie di intervento per la riqualificazione integrata dei corsi 
d’acqua
– si illustrano, mediante esempi realizzati in Italia ed in Europa, le 

principali tipologie di intervento proposte.
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Eliminazione arretramento rilevati arginali
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Fiume Montone (Forlì)
Servizio Tecnico di Bacino Romagna
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Ripristino di piana inondabile su alvei incisi

● L'incisione degli alvei 
porta alla riduzione delle 
aree allagabili
– Riduzione capacità di 

laminazione

– Riduzione ricarica della 
falda

● Lasciato alla sua naturale 
evoluzione il fiume si 
ricrea nuovamente la 
piana

● Possiamo intervenire per 
accelerare il processo

 terrazzo 

 terrazzo 
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Fiume Montone (Forlì)
Servizio Tecnico di Bacino Romagna
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Rimozione arretramento difese spondali
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Torrente Aurino (Provincia Bolzano)
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Fiume Drava a Obergottesfeld (Austria)
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NATURAL WATER RETENTION MEASURES
Interventi per la ritenzione naturale di acqua
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nwrm.eu
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Catalogo ragionato NWRM



Criteri di prevenzione delle inondazioni
Fisciano, 6 dicembre 2016

NWRM: approccio multifunzionale (integrato)
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SuDS Sustainable Drainage Systems

● Drenaggio urbano sostenibile
● Approccio al drenaggio (urbano) che con approccio 

integrato
– Punta a superare il classico approccio del collettamento

– Al fine di ridurre la risposta idrologica delle aree 
impermeabilizzate (invarianza idrologica)

– Affrontare il problema dell'inquinamento della acque di 
dilavamento delle superfici urbanizzate (prima e 
seconda pioggia)
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www.susdrain.org



Criteri di prevenzione delle inondazioni
Fisciano, 6 dicembre 2016

Linee guida lombarde

● art. 7 della LR n°4 del 15 Marzo 
2016 prevede che
– al fine di prevenire e mitigare i 

fenomeni di esondazione e di 
dissesto idrogeologico provocati 
dall’incremento 
dell’impermeabilizzazione dei 
suoli

– gli strumenti urbanistici e i 
regolamenti edilizi comunali

– recepiscono il principio di 
invarianza idraulica e idrologica 
per le trasformazioni di uso del 
suolo

● Da Regione Lombardia e ERSAF 
elaborate delle linee guida per il 
drenaggio urbano
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Decalogo della gestione sostenibile dell'acqua
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Aumentare flessibilità e multifunzionalità
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Approccio multiscalare
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